
LA BANDIERA
EUROPEA

Un simbolo 
per tutta l’Europa
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■ Oggi, la bandiera blu con le  
12 stelle dorate sventola in tutto il nostro 
continente. 

■ Per oltre mezzo secolo è stata il 
simbolo della realtà europea e della sua 
ambizione.

■ Sin dalla sua adozione da parte del 
Consiglio d’Europa e degli, allora, 14 Stati 
membri nel 1955, la bandiera europea 
è stata l’espressione della volontà 
di un numero crescente di Stati e di 
popoli di lavorare insieme per costruire 
pace e prosperità in un continente in 
cui prevalgono i valori comuni della 
democrazia, dei diritti umani e dello 
Stato di diritto e in cui si trae pieno 
vantaggio dalla diversità.

■ Nel 1986, anche le Comunità europee 
(adesso tutte sotto il nome di Unione 
Europea) adottarono la stessa bandiera, 
utilizzando i propri metodi politici e 
istituzionali per perseguire lo stesso 
obiettivo fondamentale.

■ Sventolando insieme alle bandiere 
nazionali fuori dai municipi e dalle 
istituzioni politiche regionali e nazionali 
in tutta Europa, la bandiera blu e oro non 
solo indica la presenza delle istituzioni 
europee a Strasburgo, Bruxelles e 
Lussemburgo, ma è anche un segno della 
presenza dell’Europa nel mondo.

■ Con il consenso di queste istituzioni, 
è diventata il simbolo della promozione di 
migliaia di iniziative della società civile e di 
innumerevoli imprese.

■ L’avventura europea ha collezionato 
successi spettacolari ma, anche, tante 
difficoltà. Tuttavia, la corsa al progresso 
non è rallentata. La lunga vita della 
bandiera ne è un esempio lampante.

Dodici stelle e una   
sola bandiera



L’ ORIGINE DELLE 
DODICI STELLE
■ Dopo la sua fondazione nel 1949,  
il Consiglio d’Europa si rese subito conto 
di avere bisogno di simboli chiari per 
mostrare il suo impegno verso l’unità 
europea. 

■ Né la bandiera dell’Unione 
Paneuropea del conte Coudenhove-
Kalergi, ossia un cerchio giallo con una 
croce rossa su sfondo blu, e neppure 
quella del Movimento Europeo (una “E” 
verde su sfondo bianco) ottennero molti 
consensi. 

■ Non ci fu nessuna promozione 
effettiva di una bandiera europea fino a 
quando, nel 1949, il Consiglio d’Europa 
divenne la prima organizzazione 
politica ufficiale del continente. 

■ Agli inizi degli anni ’50, diversi 
gruppi di esperti, commissioni e 
comitati esaminarono in lungo e in largo 
oltre centinaia di proposte di artisti, 
intenditori di araldica e appassionati 
amatori provenienti da tutto il mondo. 
Ma nessuna decisione venne presa.

■ Nell’aprile del 1955, il Comitato 
dei Ministri del Consiglio d’Europa 
selezionò due progetti. Il primo era di 
Arsène Heitz, un membro del personale, 
e raffigurava una corona “di 12 stelle d’oro 
le cui cinque punte non si toccavano” 
e il secondo, una costellazione di stelle 
proposta da Salvador de Madariaga.

■ Nel dicembre 1955, dopo 
l’approvazione dell’Assemblea 
Parlamentare del Consiglio d’Europa, 
il Comitato dei Ministri adottò il primo 
progetto. Tutte le istituzioni europee 
furono sollecitate a fare lo stesso. 

■ La cerimonia di inaugurazione 
avvene il 13 dicembre 1955 allo Château 
de la Muette a Parigi, alla presenza del 
Comitato dei Ministri.  Da quel momento, 
la bandiera diventò ufficiale.



Alcune delle bandiere proposte 
che non sono state scelte



UNA BANDIERA COMUNE
■ Nel 1983 il Parlamento Europeo, 
organo eletto dell’Unione Europea, 
adottò la bandiera ideata dal Consiglio 
d’Europa e si assicurò che diventasse 
l´emblema delle Comunità europee.
■ In seguito all’approvazione del 
Consiglio d’Europa, nel giugno 1985 
il Consiglio europeo (vertice UE) 
diede la sua approvazione formale. 
■ Dal 1986 il Consiglio d´Europa 
e la Comunità Europea (in seguito 
diventata Unione europea) sono stati 
rappresentati dall’emblema e dalla 
bandiera europea. Con le sue 12 stelle 
d’oro su sfondo blu, la bandiera è adesso 
diventata il simbolo per eccellenza 
dell’identità europea e dell’Europa unita.
■ Il Consiglio d’Europa e la 
Commissione Europea si assicurano 
che la bandiera europea sia 
usata in modo dignitoso. 
■ Le istituzioni europee adottano tutte 
le misure necessarie per contrastare 
l’uso improprio dell’emblema europeo.

LA FORZA DI UN SIMBOLO 

■ La corona di 12 stelle su sfondo blu 
simboleggia gli ideali di unità e armonia 
tra i popoli d’Europa. Rappresenta anche 
i 700 milioni di cittadini europei. 
■ Il numero delle stelle non cambia 
mai e non ha niente a che vedere con 
il numero di Stati membri dell’Unione 
Europea o del Consiglio d’Europa. Il 
significato del numero 12 rimanda alla 
perfezione e alla completezza, oppure ai 
mesi dell’anno o alle ore di una giornata.
■ Tutte le stelle sulla bandiera sono in 
posizione verticale con una punta rivolta 
verso l’alto e altre due verso la stessa 
linea orizzontale. Il cerchio è pensato 
in modo che le stelle siano posizionate 
come se fossero le cifre sul quadrante 
di un orologio. Formano un cerchio 
aperto e non si toccano tra di loro.
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*All references to Kosovo, whether to the territory, institutions or population, 
in this text shall be understood in full compliance with United Nations Security 
Council Resolution 1244 and without prejudice to the status of Kosovo.



Switzerland

Germany

F r a n c e

S p a i n
Italy

UnitedKingdom

Ireland

Andorra

Norway
Sweden

Finland

Estonia

Latvia
Lithuania

BelarusPoland

U k r a i n e

Belgium
Luxembourg Czechia

Hungary

Austria
Slovak Rep.

R o m a n i a

Bulgaria

T ü r k i y e
Greece

Serbia

Moldova
Rep. ofSlovenia

Croatia
Bosnia and 

North
Macedonia

San Marino

Liechtenstein

Georgia

Cyprus

Armenia

Malta

Iceland

G
r e e n l a n d

(Den.)

Svalbard
(Nor.)

The Faeroes
(Den.)

Jan Mayen(Nor.)

Azores

(Port.)

Madeira(Port.)Canary Islands
(Spa.)

M e d i t e r r a n e a n  S e a

B l a c k  S e a

C a s p i a n   S e a

Bal t i
c  S

ea

N o r t h
S e a

A r c t i c  O c e a nN
o

r t h  A t l a n t i c

O
c e a n

B a y o fB i s ca y

Portugal

Netherlands

Denmark

The
Russia

Albania

Monaco

C
a n a d a

A l a s k a
(USA)

H
ud

so
n 

Ba
y

Morocco A l g e r i a
Tunisia

L i b y a E g y p t

Israel Jordan

S y r i a

I r a qLebanon
I r a n

Turkmenistan

Uzbekistan

K a z a k h s t a n

M
o

n
g

o
l i

a
C

h
in

a

C
h

i n
a

J a p a n

B a r e n t s  S e a

S e a  o f
O k h o t s k

S e a  o f  J a p a n

Herzegovina
Montenegro

Azerbaijan

R u s s i a n  F e d e r a t i o n

Kosovo*

I 46 STATI MEMBRI DEL 
CONSIGLIO D’EUROPA
Albania, Andorra, Armenia, Austria, 
Azerbaigian, Belgio, Bosnia e 
Erzegovina, Bulgaria, Cechia, 
Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Georgia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, 
Lettonia, Liechtenstein, Lituania, 
Lussemburgo, Macedonia del 
Nord, Malta, Monaco, Montenegro, 
Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Repubblica 
di Moldavia, Repubblica Slovacca, 
Romania, San Marino, Serbia, 
Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Turchia, Ucraina, Ungheria.

I 27 STATI MEMBRI 
DELL’UNIONE EUROPEA 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cechia, 
Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Ungheria, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, 
Repubblica Slovacca, Slovenia, 
Spagna, Svezia.

Stati membri del Consiglio d’Europa Stati membri del Consiglio d’Europa e dell’Unione Europea



■ Il Consiglio d’Europa, insieme 
ai suoi 46 Stati membri, lavora per 
salvaguardare i diritti umani in 
tutto il continente e non solo.
■ L’Unione Europea unisce i suoi 
27 Stati membri sia da un punto di 
vista economico che politico tramite 
l’armonizzazione della legislazione e 
delle pratiche in alcune aree politiche.

■ Il Consiglio d’Europa e l’Unione 
Europea collaborano per tutelare la 
democrazia e i diritti umani ovunque sia 
necessario in Europa. Per fare in modo che 
sia possibile, sono stanziate ingenti risorse 
finanziarie e avviati importanti progetti.

Il Consiglio d’Europa e l’Unione Europea:  
le due organizzazioni che promuovono la pace 



ATTIVITÀ

IL CONSIGLIO D’EUROPA

■ Il Consiglio d’Europa stabilisce 
convenzioni e standard giuridici 
per i suoi Stati membri.
■ Verifica la loro attuazione e 
sviluppa programmi per aiutare i governi 
a rispettare gli impegni assunti.
■ Le sentenze pronunciate dalla 
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo sono 
vincolanti per i Paesi interessati. Obbligano 
i governi a modificare le legislazioni e le 
pratiche amministrative in molti campi.

L’UNIONE EUROPEA

■ L’Unione Europea redige le leggi 
europee, gestisce gli scambi commerciali e 
fornisce i finanziamenti per vari progetti. 
■ Ha istituito un’unione economica 
e monetaria, creando un’area di libero 
scambio con una moneta unica (l’euro). 
■ L’Unione Europea ha poteri esclusivi, 
soprattutto nel campo economico, 
il che significa che gli Stati hanno 
delegato parte della loro sovranità.



FUNZIONAMENTO

IL CONSIGLIO D’EUROPA

■ Il Comitato dei Ministri è l’organo 
esecutivo del Consiglio d’Europa. È 
composto dai Ministri degli Esteri di tutti 
gli Stati membri e gestisce il bilancio e il 
programma di lavoro dell’Organizzazione. 
Sovrintende all’esecuzione delle sentenze 
della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

■ L’Assemblea Parlamentare, 
che comprende i rappresentanti eletti 
dei 46 parlamenti nazionali, è un 
forum per il dibattito delle proposte 
riguardanti questioni sociali e politiche 
paneuropee.  Ha introdotto molte delle 
convenzioni dell’Organizzazione, inclusa la 
Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. 

■ La Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo controlla che i 46 Stati membri 
rispettino la Convenzione Europea dei 
Diritti dell’Uomo. Sia gli individui che gli 
Stati possono fare ricorso alla Corte.

L’UNIONE EUROPEA

■ La Commisione Europea è l’organo 
esecutivo dell’UE. Redige la legislazione 
europea e si assicura che sia applicata 
correttamente, gestisce il bilancio, controlla 
l’attuazione dei trattati e supervisiona 
la gestione quotidiana dell’UE.

■ Il Consiglio dei Ministri dell’UE 
rappresenta gli interessi generali 
dei governi degli Stati membri. 
Condivide i poteri legislativi e di 
bilancio con il Parlamento Europeo.

■ Il Parlamento Europeo, eletto a 
suffragio universale diretto, condivide 
i poteri legislativi e di bilancio con il 
Consiglio dei Ministri dell’UE.  Elegge il 
Presidente della Commissione Europea.

■ La Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea garantisce la 
corretta applicazione della legge UE. 
Tutti i tribunali nazionali possono 
chiedere la sua opinione.



Visita il nostro sito 
www.coe.int

Consiglio d’Europa 
Avenue de l’Europe • 67075 Strasbourg • France

Pubblicazioni del Consiglio d’Europa 
book.coe.int

Documentazione e risorse online 
edoc.coe.int



Il Consiglio d’Europa è la principale organizzazione di difesa dei diritti umani del continente. 
Include 46 Stati membri, compresi tutti i paesi che fanno parte dell’Unione europea. Ogni Stato 
membro del Consiglio d’Europa è firmatario della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, 
un trattato concepito per proteggere i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto. La Corte 
europea dei diritti dell’uomo supervisiona l’attuazione della Convenzione negli Stati membri.

ITA

Questo opuscolo racconta la storia 
e il simbolismo della bandiera europea, 
emblema comune delle istituzioni europee.

PR
EM

S 
07

31
24

www.coe.int


